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FONDAZIONE ING.PIETRO ZONCADA 

VIA F.CAVALLOTTI 21 - 26812 - BORGHETTO LODIGIANO - LO 

Codice fiscale 92505570157 

 

 

Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2022 

Relazione di Missione 

Signori, 

il presente bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2022 evidenzia un disavanzo pari a 112.900 € contro un avanzo netto di 

12.433 € dell'esercizio precedente. 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 

Il presente bilancio di esercizio è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto 

legislativo 03/07/2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), e del Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 

Ed è costituito: 

 - dallo stato patrimoniale; 

 - dal rendiconto gestionale; 

 - dalla presente relazione di missione. 

Pertanto questa Relazione di missione è destinata a illustrare “le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario 

dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie” ed ha l’obiettivo di fornire elementi integrativi finalizzati a 

garantire un'adeguata informazione sull'operato della nostra associazione e sui risultati ottenuti nell’anno, con una 

prospettiva centrata sul perseguimento della missione istituzionale. 

Informazioni generali 

Riferimento: Appendice C della bozza per la consultazione dell'OIC 35 Principio Contabile ETS 

Informazioni generali sull'ente 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

La FONDAZIONE ING. PIETRO ZONCADA è stata costituita il 01.01.2004 e trae origine dalle "Tavole di Fondazione" del 

Ricovero Ospedale "Zoncada" (1933); è stato eretto in Ente Morale con DPR. n. 1035 del 08.08.1955 con configurazione 

di IPAB. Successivamente è stato trasformato in persona giuridica privata in virtù della Delibera Giunta Regionale n° 

VII/15915 del 30.12.2003 ed è retto dalle disposizioni di cui agli artt. 12 e segg. C.C. e dallo Statuto dell'ente. La Fondazione 

sta utilizzando, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivoo comunicazione rivolta al pubblico, la locuzione 

"organizzzione non lucrativa di utilità sociale" o l'acronimo di "ONLUS", successivamente alla iscrizione all'Anagrafe delle 

Organizzazioni non lucrative di utilità sociale avvenuta nel gennaio 2004. 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

La FONDAZIONE non ha scopo di lucro e la missione perseguita si propone esclusivamente il perseguimento di finalità e 

lo svolgimento di attività di solidarietà sociale, nei settori dell'assistenza sociale e socio sanitaria. Le attività di interesse 
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generale di cui all'art. 5 richiamate nello statuto sono: l'oggetto perseguito dall'Ente è riassunto nell'art. 2 dello Statuto che 

in breve qui riassumiamo: - l'allestimento di Residenze Sanitarie Asssitenziali, Strutture Protette e Case di Riposo e, in 

genere, di ogni altra struttura o servizio utile per rispondere ai bisogni delle persone anziane e non, in condizioni di 

autosufficienza oppure parzialmente o totalmente non autosufficienti;          - l'organizzazizone e l'erogazione, ove e se 

possibile, di servizi e prestazioni di ricovero pieno, di ricovero diurno, di carattere ambulatoriale o domiciliare, sia di carattere 

sanitario che sociale;   - l'organizzazione e l'erogazione, ove e se possibile e nei limiti stabiliti dalla normativa, di prestazioni 

ambulatoriali, fisioterapiche e riabilitative a favore della cittadinanza utilizzando le strutture e le attrezzature dell'Ente;  - la 

promozione culturale, l'addestramento, la formazione e l'aggiornamento si soggetti che, a titolo professionale o volontario, 

operano nei settori di attività;                             - la promozione o la partecipazione in attività di ricerca sui temi di particolare 

interesse nei settori in cui si esplica l'attività della Fondazione, anche attraverso l'attuazione di iniziative sperimentali.   - 

concorrere alla realizzazione del sistema socio-sanitario di ambito territoriale, zonale e può convenzionarsi con l'ASL e con 

gli altri Enti Pubblici per l'erogazione di prestazioni a rilievo sanitario e socio-assistenziale. 

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime fiscale applicato 

L’ente non è iscritto nella al RUNTS essendo in attesa del rilascio della prevista autorizzazione della Commissione europea 

sulle disposizioni fiscali della Riforma, ai sensi dell'art. 101, comma 10; del D. Lgs 117/2017. 

Sedi e attività svolte 

Riferimento: n. 1) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L’ente ha la propria sede legale in VIA F.CAVALLOTTI 21 26812 - BORGHETTO LODIGIANO - LO. 

L’ente non ha altre sedi operative. 

l'Ente ha svolto attività di assistenza sociale e socio sanitaria concretamente effettuata tramite la gestione della 

Residenza Sanitaria Asssitenziale sita in via Cavallotti 21 cap 26812 Borghetto Lodigiano (Lo). Nel corso dell'esercizio 

2021 l'Ente ha gestito la RSA che ha raccolto n. 113 ospiti, per una media di 84,15 (su 85) posti occupati (pari al 98,99%), 

ed un piano di A.P.A. che ha ospitato mediamente n. 9 utenti. 

Illustrazione delle poste di bilancio 

Riferimento: Appendice C della bozza per la consultazione dell'OIC 35 Principio Contabile ETS 

Principi generali 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 

cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili 

con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore. 

Criteri valutazione 

Di seguito si espongono i criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione 

dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello stato ed eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle 

voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 

Principi contabili 

Inoltre il quadro contabile è completato dai principi contabili nazionali, a cui è affidato il compito di definire la corretta 

rappresentazione delle operazioni e degli eventi che richiedono un comportamento contabile “differenziato” rispetto a 

quanto previsto dai principi contabili nazionali delle società. 

Si precisa che nell'allegato bilancio d'esercizio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 5° comma dell'art. 2423 del Codice 
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civile. 

Schemi fissi 

Gli schemi di bilancio utilizzati sono quelli previsti dal D.M. 05/03/2020. 

Deroghe schemi 

Non vi sono stati accorpamenti o eliminazioni di voci rispetto agli schemi di bilancio previsti dal D.M. 05/03/2020. 

Principi di redazione 

Principi di redazione del bilancio 

Per la redazione del presente bilancio si è tenuto conto di quanto indicato nei postulati contenuti nel Codice civile, di seguito 

elencati, e da quanto previsto nel principio contabile OIC 11 - Finalità e postulati del bilancio d’esercizio. 

Postulato della prudenza 

E' stato seguito il principio della prudenza, applicando una ragionevole cautela nelle stime in condizioni di incertezza e 

applicando, nella contabilizzazione dei componenti economici, la prevalenza del principio della prudenza rispetto a quello 

della competenza. 

Postulato della prospettiva della continuita' aziendale 

La direzione dell'ente per verificare la sussistenza del postulato della continuità aziendale ha effettuato una valutazione 

prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, 

relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tale valutazione è stata effettuata 

predisponendo un budget o un bilancio previsionale dove è dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi 

alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

Emergenza da Covid-19 - Continuità aziendale 

Postulato della rappresentazione sostanziale 

La rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto. 

Ai sensi del rinnovato art. 2423-bis del Codice civile, gli eventi ed i fatti di gestione sono stati rilevati sulla base della loro 

sostanza economica e non sulla base degli aspetti meramente formali. 

Si è tenuto conto anche dell’individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni ricavabili dai termini contrattuali delle 

transazioni e il loro confronto con le disposizioni dei principi contabili per accertare la correttezza dell’iscrizione o della 

cancellazione di elementi patrimoniali ed economici.  Inoltre, si è proceduto con un’analisi contrattuale per stabilire l’unità 

elementare da contabilizzare tenendo conto della segmentazione o aggregazione degli effetti sostanziali derivanti da un 

contratto o da più contratti. Infatti, da un unico contratto possono scaturire più diritti o obbligazioni che richiedono una 

contabilizzazione separata. 

Postulato della competenza 

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla data dell’incasso o del 

pagamento. 

I criteri di valutazione applicati non sono stati modificati da un esercizio all’altro. 

Si è infatti tenuto conto anche di quanto indicato nel principio contabile 11 (par. 34) che definisce il postulato 

dell’applicazione costante dei criteri di valutazione uno strumento che permette di ottenere una omogenea misurazione dei 

risultati dell'ente nel susseguirsi degli esercizi rendendo più agevole l’analisi dell’evoluzione economica, finanziaria e 

patrimoniale dell'ente da parte dei destinatari del bilancio. 

Postulato della rilevanza 

Per la redazione del presente bilancio, ai sensi del comma 4 dell'art. 2423 del Codice civile, non occorre rispettare gli 
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obblighi previsti in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa di bilancio quando gli effetti della loro 

inosservanza sono irrilevanti ai fini della rappresentazione veritiera e corretta. 

Si è tenuto conto anche di quanto indicato nel principio 11 OIC 11 (par. 36) dove viene stabilito che un’informazione è 

considerata rilevante quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni prese 

dai destinatari primari dell’informazione di bilancio sulla base del bilancio dell'ente. Ai fini della quantificazione della 

rilevanza si è pertanto tenuto conto sia degli elementi quantitativi (par. 38), che degli elementi qualitativi (par. 39). 

pertanto 

Postulato della Comparabilità 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale è stato indicato l'importo della voce corrispondente 

dell'esercizio precedente. Si precisa che, in merito alle caratteristiche di comparabilità dei bilanci a date diverse, nel 

presente bilancio, non è stato necessario ricorrere al alcun adattamento in quanto non sono stati rilevati casi di non 

comparabilità. 

Criteri di valutazione applicati 

Ordine di esposizione 

La relazione di missione ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi un'integrazione dei dati di bilancio 

e contiene le informazioni richieste dal  D.M.  5 marzo 2020 (Allegato C)). 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e 

corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Nel presente documento non è stato effettuato alcun raggruppamento o alcuna omissione nelle voci previste dagli schemi 

obbligatori ex  D.M. 05 marzo 2020, fatto salvo che per quelle precedute da numeri arabi o lettere minuscole, omesse in 

quanto non movimentate nell’importo in entrambi gli esercizi inclusi nel presente bilancio e comunque presumibilmente non 

rilevanti anche nei prossimi esercizi, con riferimento al settore specifico di attività e alla oggettiva realtà operativa dell'ente. 

Valutazioni 

Il bilancio di esercizio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni di leggi vigenti, interpretate ed integrate dai principi 

contabili di riferimento in Italia emanati dall' OIC. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva 

della continuazione dell’attività dell’ente. 

I criteri di classificazione e di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2022 non si 

discostano dai medesimi utilizzati nei precedenti esercizi. 

I criteri di valutazione applicati per la redazione del presente bilancio di esercizio sono tutti conformi al disposto dal D.M. 

05 Marzo 2020. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso. 

Immobilizzazioni immateriali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri 

accessori. 

Le spese pluriennali sono state capitalizzate solo a condizione che potessero essere “recuperate” grazie alla redditività 

futura della gestione dell'ente e nei limiti di questa. 

Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederebbe a svalutare 
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l’immobilizzazione. 

Costi di impianto e di ampliamento 

Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte in base al criterio del costo di acquisizione effettivamente sostenuto, 

inclusivo degli oneri accessori e, conformemente al parere favorevole del collegio sindacale, vengono ammortizzate 

nell'arco di cinque anni. 

Ammortamento 

Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una 

corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i costi 

pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse 

accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. 

Si evidenzia la sospensione dell' ammortamento per le annualità 2020 ,  2021 e  2022, come previsto dalle norme 

introdotte in seguito alla pandemia covid 19. 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

Movimentazione delle immobilizzazioni 

Per le immobilizzazioni immateriali nell'apposito prospetto sono indicati, per ciascuna voce, i costi storici, i precedenti 

ammortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nell'esercizio, i saldi finali nonché il totale 

delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio. 

Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2022 risultano pari a 40.195 €. 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione adottati 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio secondo il criterio generale del costo di acquisizione, comprensivo 

degli oneri accessori e degli eventuali altri oneri sostenuti per porre i beni nelle condizioni di utilità per l'ente, oltre a costi 

indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. 

Ammortamento 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche 

determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione dei beni. Salvo le sospensioni per gli anni 2020, 2021 e 

2022. 

Terreni e fabbricati 

I terreni e fabbricati sono inseriti al costo di acquisto, aumentato delle spese notarili, delle tasse di registro occorse per la 

redazione dell'atto di compravendita e delle provvigioni concesse agli intermediari. 

Macchinari ed attrezzature 

I macchinari e attrezzature, nonché i mobili e gli arredi, sono iscritti in base al costo di acquisto, delle spese di trasporto e 

dei compensi relativi al montaggio ed alla posa in opera dei cespiti. 

Impianti 

Gli impianti reperiti sul mercato sono iscritti al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri di trasporto e installazione 

sostenuti per la messa in uso dei cespiti. 

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati lavori di ristrutturazione e di ampliamento riferiti ai suindicati impianti, da cui è 

conseguito un aumento significativo e tangibile di capacità produttiva, senza comportare congiuntamente l'eliminazione 

fisica di alcuna parte dell'impianto interessato al miglioramento. 
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

Movimentazione delle immobilizzazioni 

Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2022 risultano pari a 5.144.384 €. 

Movimenti delle partecipazioni e degli altri titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie 

 MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2022 risultano pari a 1.076 €. 

Rimanenze 

Rimanenze finali materie prime - semilavorati - materiali di consumo - merci 

Le rimanenze finali di materie prime etc ammontano a € 64,844/55. 

Le suindicate categorie di giacenze sono valutate sulla base del costo di acquisizione effettivamente sostenuto, 

comprensivo degli oneri accessori sostenuti per il trasporto e lo sdoganamento ed al netto degli sconti commerciali fruiti. 

Crediti attivo circolante 

I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo ottenuto rettificando il valore nominale con il relativo fondo 

svalutazione (tassato e non tassato) ritenuto adeguato alle perdite ragionevolmente prevedibili. 

Altri crediti verso terzi 

I crediti vantati nei confronti dei rimanenti soggetti terzi, quali l'erario, i dipendenti, gli altri debitori, sono valutati al valore 

nominale. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide ammontano a 80.103 € e sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei conti correnti vantati 

dall'ente alla data di chiusura dell'esercizio per 79.716 €,  e dalle consistenze di denaro e di altri valori in cassa per 387 € 

iscritte al valore nominale. 

Ratei e risconti attivi 

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo, 

in ottemperanza al principio della competenza temporale. 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire costi presunti, perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali 

tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Gli stanziamenti riflettono la più accurata stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri si sono tenute 

in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di redazione del 

presente bilancio. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità 

alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 
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Tale importo è iscritto al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR maturata, ai sensi dell’art. 2120 del Codice 

civile, successivamente al 1° gennaio 2001, così come previsto dall’articolo 11, comma 4, del D.Lgs. n. 47/2000. 

Debiti 

I debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di 

estinzione. 

Debiti verso terzi 

I debiti di natura commerciale sono esposti al valore nominale, al netto degli sconti concessi. 

Mutui e finanziamenti a lungo termine 

I mutui a lungo termine sono iscritti al valore nominale che corrisponde al valore di presumibile estinzione. 

I finanziamenti a lungo termine sono iscritti al valore nominale che corrisponde al valore di presumibile estinzione. 

Componenti da attività di interesse generale 

Costi ed oneri da attività di interesse generale 

I costi e oneri sono riferiti all'attvità prevista dallo Statuto (Attività istituzionale - art. 5 CTS). Di seguito le voci più rilevanti: 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

2) Servizi 

3) Godimento beni di terzi 

4) Personale 

5) Ammortamenti 

Svalutazioni 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 

7) Oneri diversi di gestione 

8) Rimanenze iniziali 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I ricavi, rendite e proventi sono riferiti all'attività prevista dallo Statuto (Attività istituzionale - art. 5 CTS). Di seguito il 

commento alle voci più rilevanti: 

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 

2) Proventi dagli associati per attività mutuali 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 

4) Erogazioni liberali 

5) Proventi del 5 per mille 

6) Contributi da soggetti privati 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 

8) Contributi da enti pubblici 

9) Proventi da contratti con enti pubblici 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 

La sezione Attività di interesse generale evidenzia un disavanzo pari a 112.900 € 

Imposte 

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio è stato rispettato il principio di competenza economica, in base al quale, in 
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bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e rilevate in modo da realizzare la piena correlazione temporale 

con i costi e i ricavi che danno luogo al risultato economico di periodo. 

E’ stata quindi rilevata sia la fiscalita’ “corrente”, ossia quella calcolata secondo le regole tributarie, sia la fiscalità “differita”. 

Imposte sul reddito dell’esercizio 

Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle esenzioni 

applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 

Rendiconto finanziario - testo recuperato da anno precedente - 

Introduzione, altre informazioni Relazione di Missione - testo recuperato da anno precedente - 

Emergenza da Covid-19 - Dati sull'occupazione 

Dipendenti 

Nel corso dell’esercizio, il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria è stato il seguente: 

 - Impiegati: 05 

 - Altro: 28 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 

Nell’esercizio in esame, per lo svolgimento delle cariche sociali sono stati deliberati ed erogati i seguenti compensi: 

 - Revisore legale dei conti: € 10.150,40 (euro diecimila cento cinquanta / 40) 

Si dà atto che nel corso dell’esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a favore dei membri 

del Consiglio di amministrazione, come pure non ne esistono al termine dello stesso. 

Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 

Riferimento: n. 18) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

L'analisi della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione è coerente con l'entità e la complessità dell'attività svolta. 

Essa contiene indicatori finalizzati alla comprensione della situazione dell'ente e dell'andamento e del risultato della sua 

gestione, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze e un esame dei rapporti sinergici con altri enti e con la 

rete associativa di cui l'organizzazione fa parte. 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

Riferimento: n. 19) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Si prevede che nel prossimo esercizio emergeranno le seguenti criticità:    -  rischio problematiche legate all'emergenza 

COVID-19 (blocco ingressi, isolamenti, riduzione o contingentazione delle visite etc);     -  carenza delle figure professionali 

primarie (medici e I.P.) ed incremento notevole dei costi legati al loro reperimento; - aumento del costo del personale in 

generale; - aumento dei costi legati all’inflazione per tutti i generi di consumo;  - aumento dei costi dell'energia e delle 

materie prime;     

Politiche di contenimento per mitigare tali effetti negativi:  - richiesta di aumento e consolidamento delle tariffe regionali; - 

ricorso a cooperative o consorzi per reperire personale qualificato;  - programmazione acquisti su larga scala e donazioni 

da enti preposti; - rimodulazione dei contratti e politica di efficientamento e autosufficienza energetica; fotovoltaico; aumento 

delle rette 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Riferimento: n. 20) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Il perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle attività di interesse generale,  è stato attuato con le 
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seguenti modalità:   La Fondazione "Ing. P. Zoncada Onlus svolge attività di assistenza sociale e socio sanitaria 

concretamente effettuata tramite la gestione della Residenza Sanitaria Assistenziale sita in via Cavallotti 21 cap 26812 

Borghetto Lodigiano (Lo) e gli APA (Alloggi Protetti per Anziani) 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del loro carattere 

secondario e strumentale 

Riferimento: n. 21) del Mod. C del d.m. 5 marzo 2020 

Nel corso dell’esercizio in esame non sono state svolte attività diverse. 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale,  Rendiconto finale e Relazione di missione, rappresenta in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle 

risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

L'organo amministrativo. 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Firmato PINCIROLI GIANFRANCO 

 


